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Sull'attuazione della legge « 3 8 2 » 

Venerdì inizia 
a Milano 

il convegno 
delle Regioni 

Gli obictt ivi della IV conferenza delle Regioni me
ridionali - Una dichiarazione del compagno Mau
rizio Ferrara, presidente della Giunta del Lazio 

Venerdì e sabato i rap
presentanti delle venti He-
gionl italiane si riuniran
no a Milano per affronta
re 1 problemi dell'attuazio
ne della leg^e « 'io" 2 ». d"l-
la definizione del ruolo 
delle Regioni nel pro.'-esso 
di riconversione produtti
va, della riforma istitu
zionale con particolare ri
guardo al .superann-n'o del
le Province, quelli relativi 
ad una maggiore parteci
pazione delle Regioni alla 
politica de! credito e. in
fine, le questioni de! rac
cordo con la Comunità eu
ropea. 

E' s ta ta anche convoca
ta. dai presidenti d:-i C'in 
sigli e delle (i.tinte delle 
Regioni meridionali, la 
quarta conferenza delie 
Regioni del Mezzogiorno 
che avrà IUOL'O a C.i'arva-
ro nei giorni 11. 12 e i:j 
febbraio. 

La conferenza delle Re
gioni meridionali ripropor
rà i problemi della centra
lità della questione meri
dionale che impone una ri
gorosa attuazione dei pr:ti 
clpi innovatori del'a leg
ge 183; della definizione di 
un quadro programmatico 
complessivo ispirato ad o-
biettivi meridionalistici; 
del necessario coordina
mento tra il programma 

quinquennale e l'interven
to ordinario; del raccordo 
con le Partecipazioni sta
tali la cui politica di inve-
.sMmenti nel Mezzogiorno 
deve c w r e proiondamen-
te rivista sotto il profilo 
quantitativo e qualitativo; 
della determinazione, con 
la piena e immediata at
tuazione della legge 382 
dell*- nuove 1 unzioni da at
tribuire alle Regioni. 

Sulle questioni dell'appli
ca/..one della «382» ha in
tanto preso posizione il 
compagno Maurizio Ferra
ra, presidente della Giun
ta regiona'e del Inizio. 

K I ritardi e le lacune del 
governo negli adempimen
ti della ieL'ge — afferma 
tra l'altro Ferrara — sono 
g:avi e lavonscono ogget
tivamente una tendenza 
che ha il chiaro intento di 
.soffocare le autonomie e 
di impedire che le Regioni 
diventino quei punti di ri
ferimento di governo de
centrato di cui lo Stato ha 
bisogno. 

« Le Regioni — ha ag
giunto il compagno Fer
rara — dovranno in quella 
sede porsi con fermezza ed 
energia il problema di una 
battaglia politica per ro
vesciare le tendenze dila
torie che rischiano di pre
valere ». 

Una nota radicale 
sul « caso » Plebe 

Il sen. Armando Pleb^, elet
to nelle liste de! MSI. non 
aderirà al nuovo raggruppa
mento Democrazia nazionale 
— come sembncva*~c?rrto •---• 
ma. a quanto egli stesso ha 
fatto sapere, intenderebbe 
chiedere riscrizione al Parti
to radicale. 

L'ufficio stampa del PR ha 
diramato un comunicato nel 
quale afferma che questa in 
tenzione — pubblicata ieri 
da alcuni quotidiani — è « n<> 

ta soltanto all'ex-senatore 
missino». D'altronde — pro
segue la nota dei radicali — 
« non si può non rilevare die 
se Ir dimissioni di Plebe dal 
MSI sono una conseguenza 
della crisi clic attraversa lo 
sdneamento pulcofuscista. la 
credibilità dei suoi convinci
menti politici e di tuia sua 
richiesta d'iscrizione al PR va 
valutata considerando la vo
lubilità del personaggio ». 

Elefante addio! 
Jolin Volpe se ne va, lascia 

l'ambasciata americana a Ro
ma sullu scia della scontata 
di Ford. Ma non ci lascia pri
vi di indicazioni preziose. Lui 
stesso lo ha assicurato a « Fa
miglia cristiana »; ci '.ascia 
« l'idea che un sistema come 
quello americano è il miglio 
re e può costituire un esem-

p.o > per noi. Ma sopratutto 
ci lascia un messaggio che è 
un monito di purificazione: 
«Un politico — dice — deve 
avere la jx'l'.e di elefante ». 

.1 Fiumicino — pare — non 
s'imbardi era su un aereo qual
siasi ma su un cargo messo a 
disposizione dal Dipartimen
to di stato, di quelli senza fi
nestrini. 

« Contrasti » inventati 
La Repubblica di ieri « ri

vela chissà quali « retrosce
na » circa pretesi « contras!: » 
tra comunisti siciliani e i ver
tici nazionali del PCI » a pro
posito delle nomine al Fian
co di Sicilia, all'esame in que-
tti giorni del Comitato inter
ministeriale de! credito. 

E' un falso. Del resto L'Ora. 
la fonte giornalistica c'ie la 
Repubblica ha stravolto. ha 
oggi smentito recisamente 
tali illazioni. 

La soluzione della mtol'era-
bile stasi al vertice di questa 
che è ta sesta banca niz-o-
nale (con un consiglio d'.vi-
ministrazione scaduto da set
te anni) costituisce per il 
PCI (in Sicilia come ovun
que) un banco di provi d: 
notevole importanza per ve
rificare la reale volontà d: 
un nuovo modo di governare 
da parte della Democrazia 
cristiana. 

Il PCI è. anzi, runico par
tito che abbia finora po~!o 
con chiarezza tale e.-iaciua. 
Abbiamo proposto da :empo 
alle altre forze che parteci
pano all'intesa programmati
ca regionale, iniziative ben 
precise per intraprendere 
concretamente questa svol
ta: 1) una discussione pub
blica su una rosa d: nomi per 
ogni istituto di credito ed 

ente (assieme al Banco di 
S'alia vengono al pettine in 
questi giorni anche i nodi 
degli enti economici regio-
nuli): 2) che tali nomi «pre
scindano dalla appartenenza 
a questa o quella parte, che 
siano giustificati per capa
cita e competenza ». 

Così testualmente la segre-
ter-a regionale siciliana de! 
PCI nella « lettera aperta» 
inviata al presidente de della 
Regione, nonfiglio, ne! dicem
bre scorso. Tale richiesta, 
rimasta inascoltata, veniva ri-
bu.ita giorni fa con un ap
posito comunicato congiunto 
della segreteria e della presi
denza de! gruppo regionale. 
Ancora silenzio. 

Richiamandosi all'esempio 
nazionale del rinnovo degli 
amministratori della RAI-TV. 
i! PCI siciliano ha chiesto 
anche, contestualmente alla 
nomina de! nuovo presidente. 
:! comp'eto rinnovo del Con
siglio d'amministrazione de! 
Banco, per dar prova all'opi
nione pubblica del reale e 
generale proposito di a inau
gurare» davvero «nuovi 
orientamenti » ne.' settore, vi
tale. della politica creditizia. 

Sfidiamo chiunque a ve
derti differenze o a contro-
sti • con altre posizioni espres
se da', nostro partito. 

A Montecitorio 

Domani 
il «vertice» 

sulla 
politica 

economica 
La riunione dei rappresen

tant i dei gruppi parlamentari 
dei partiti, che in forme di
verse hanno consentito la for
mazione del governo Andreot-
ti, si terrà domani. Allo sco
po di preparare il «vertice» 
— che, com'è noto, discute
rà i problemi della difficile 
situazione economica del Pae-
se — il capogruppo della DC 
Piccoli ha avuto negli ultimi 
giorni numerosi colloqui con 
i presidenti degli altri gruppi 
parlamentari della Camera e 
con il capogruppo democri
stiano al Senato Bartolomei. 
La riunione avTà inizio nella 
tarda matt inata , al termine 
della seduta congiunta del 
Parlamento per l'elezione di 
tre giudici della Corte costi
tuzionale, e quindi si prolun
gherà nel pomeriggio. 

L'importanza di (mesto con
fronto comune sui temi più 
urgenti della economia risal
ta ancora di più se si tiene 
conto che il vertice si svolge 
appena 24 ore prima della 
seduta del Consiglio dei mi
nistri. nel corso delia quale 
il governo, oltre a fare il 
punto sulla lotta alla infla
zione, adotterà anche provve
dimenti sul costo del lavoro. 
Per questa seconda parte del
le decisioni di venerdì, il go
verno at tende i risultati del
la t rat tat iva t ra sindacati e 
Confindustria. Si sa, comun
que, che venerdì il governo 
emanerà i provvedimenti re
lativi alla abolizione delle sca
le mobili anomale, alla eli
minazione degli effetti della 
contingenza sulle indennità di 
quiescenza, alla utilizzazione 
ed al t ra t tamento delle festi
vità soppresse. Come ha con
fermato ieri il ministro Stam-
mati in una intervista ad un 
quotidjano del nord, venerdì 
verranno anche adottate le 
misure per il contenimento 
del consumo di carne (si par
la della chiusura delle ma
cellerie per alcuni giorni al 
mese) e della benzina tsi 
parla del ripristino della cir
colazione a targhe alterne). 

La conclusione della trat
tativa t ra sindacati e Coni'.in
dustria avrà riflessi anche da 
un altro punto di vista: il 
governo infatti dovrà valuta
re — e quindi decidere di 
conseguenza — se ritenere 
sufficienti le misure concor
date tra le parti a proposito 
del costo del lavoro oppure 
se ritiene necessari altri in
terventi, (già venerdì, comun
que il governo dovrebbe va
rare anche provvedimenti di 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali). 

A questo proposito si è re
gistrata una dhers i tà di va
lutazioni tra La Malfa, ad 
esempio, per il quale un ac
cordo tra le parti non esclu
de ulteriori interventi del go 
verno, in piena «autonomia, e 
invece i sindacati i quali, pur 
non contestando naturalmente 
l'autonomia delle decisioni dei 
governo, hanno sottolineato la 
incongruità di un accordo tra 
le parti sul quale g r a v a l e 
pero il rischio di un inter
vento governativo tale da mo
dificare la portata politica 
della intesa sul costo del la
voro. 

E' presumibile, comunque. 
che di tali questioni e cioè 
degli effetti che. sulla lotta 
alla inflazione, avrà l'even
tuale accordo tra le parti so
ciali sul costo del lavoro, si 
occuperà anche il vertice di 
domani. 

Intanto, per la presenza a 
Roma del vice presidente de
gli USA. Mondale, la riunio
ne del comitato per il cre
dito è stata spostata dalla 
matt inata al pomeriggio di 
oggi e sono state annulla
te le sedute delle comnr.s 
sioni bilancio e finanze sia 
della Camyra sia del Se
nato per ascoltare l'e
sposizione del ministro Stani 

« mati sul deficit pubblico che 
i — ha detto ier; :'. ministro 

del Tesoro — « non supererà 
j nel "77, i 9 800 miliardi di 
• lire ». 

L'intervento di Ponfello all'Inquirente è stata un'arringa difensiva per i ministri sotto accusa 

Lockheed: il relatore de chiede 
di prosciogliere Rumor e Gui 

Sistematico rifiuto ad analizzare i probanti elementi a carico degli imputati — Solo Tanassi do
vrebbe comparire davanti alle Camere, ma anche l'ex ministro socialdemocratico della Difesa, 
stando ad alcune voci, verrebbe successivamente prosciolto • La posizione degli altri inquisiti 

Grave il disavanzo di gestione 

Senato: chiesto 
il risanamento 

del sistema 
previdenziale 

Discusse le interrogazioni di PCI, PSI, DC e Sinistra 
indipendente - L'intervento del compagno Giovannerti 

Quella del de Pomello do
veva essere una relazione 
per mettere in grado i com
missari dell'Inquirente di va
lutare tutti gli elementi che 
formano il caso Lockheed: è 
diventata invece una specie 
di arringa difensiva dei mi
nistri democristiani sotto ac
cusa. La premessa, ovviamen
te. è stata condita con i 
soliti richiami alla giustizia 
con la « G > maiuscola, alla 
necessità di andare fino in 
fondo, al prestigio della c,om-
missione. Ma le conclusioni 
del relatore democnstiono, 
il quale ha aperto la serie 
degli interventi che si con
cluderà venerdì con il voto 
che dovrà decidere la sorte 
di Mariano Rumor, Luigi 
Gui e Mario Tanassi. oltre 
quella di dodici imputati lai
ci, sono state caratterizzate 
dal costante rifiuto ad ana
lizzare gli elementi di ac
cusa per privilegiare gli ar
gomenti utili alla difesa: una 
scelta, evidentemente, che 
non ha niente a che vedere 
con la ricerca della verità. 

Pontello ha sfruttato alcu 
ni dei dati ambigui che è 
facile trovare in ogni ìnchie 
sta. interpretandoli a favore 
degli amici di partito sotto 
accusa e ha tralasciato tut
ti i corposi elementi che, 
in abbondanza, dimostrano 
quanto meno In necessità di 
far esaminare la posizione 
degli imputati dalle Camere 

riunite. Perché è uti'.e ricor
dare che l'Inquirente non 
deve condannare o assolve
re: deve solo dire se ci so
no o meno prove, indizi e 
fondati sospetti di colpevo
lezza. Spetta ai deputati e 
ai senatori, riuniti in se
duta comune, decidere poi 
se tali prove sono sufficien
ti per portare dei ministri 
davanti alla Corte Costitu
zionale. 

Il relatore de è stato « pro
blematico» soio su Mario Ta
nassi. l'ex-ministro socialde
mocratico della Difesa. E ha 
finito per sollecitare nel con
fronti di quest'ultimo una 
decisione che confermi la 
fondatezza deuli elementi di 
accusa. Dei tre ministri im
putati, dunque, soio Tanas
si, per il relatore Pontello. 

| dovrebbe comparire davanti 
I olle Camere riunite. Ma an-
• che per l'esponente social-
i democratico il tono usato 
I non è stato dei più decisi: 
i ha detto e non ha detto. 
j ha parlato di -(molti dubbi 
i d; carattere istruttorio e pro

batorio », e poi « di indizi 
I univoci e concorrenti che 
I fanno ritenere l'on. Tanassi 
I non estraneo a questa vi-
! cenda ». 

Qualcuno negli ambienti 
I parlamentari ha voluto ve-
, dere. in questa morbidezza. 
; la premessa per un atteg

giamento innocentista della 
maggioranza democristiana 
nei confronti di Tanassi, una 
volta che la posizione del
l'esponente socialdemocratico 
dovesse essere portata, per 
l'esame, in aula. Insomma. 

Poligrafici: altre 4 ore 
di sciopero oggi e domani 

La segreteria provinciale 
della FULPC e i consigli di 
fabbrica dei quotidiani e del 
le agenzie di stampa delle a 
ziende romane affermano in 
un comunicato che « nell'ac-
cogliere le indicazioni della 
segreteria nazionale di una 
prosecuzione delle agitazioni 
in forma articolata, decidono 

di mettere a disposizione dei 
consigli di fabbrica un pac
chetto di quattro ore per la
voratore da gestire entro il 
27 gennaio 1977». Nel comu
nicato si ribadisce poi la «va
lidità delle scelte politiche e 
sindacali fatte dalla categoria 
che vede la difesa dell'occupa
zione come obiettivo primario 
da perseguire ». 

Secondo un documento elaborato da esperti ia spesa sarebbe di 885 miliardi 

Governo e sindacati discutono 
costo e riforma sanitaria 

Il problema della convenzione unica e quello del trasferimento del personale delle 
mutue - Cgil-Cisl-Uil hanno ribadito l'urgenza di presentare il d.d.l. al parlamento 

Ricevuti da Ingrao 
dirigenti 

dei penitenziari 
Il presidente della Camera 

compagno Inerao ha ricevuto 
ieri i rappresentanti dell'Asso 
ciazione nazionale funzionari 
direttivi amministrazione pe
nitenziaria i quali, in relazio 
ne al dibatt i to parlamentare 
sull'ordine pubblico, hanno e 
sposto eli orientamenti della 
loro associazione sul proble 
ma della sicurezza nelle car
ceri e del t ra t tamento econo 
rnico e normativo del perso
nale di custodia. 

Della riforma sanitaria e 
della spesa che essa compor
ta si è parlato ieri nel corso 
dell'incontro fra governo e 
sindacati, svoltosi a Roma. 
al ministero del Bilancio. La 
riunione, che rientra nel 
programma di confronti fra 
organizzazioni sindacali e go
verno su specifici problemi 
e scelte di riforma, è s?.-v.a 
la prima occasione, che m il 
«rado formali im]>e?ni dello 
stesso presidente de! Con
siglio. è stata da tempo ac
cantonata. Il ministro Dal 
Falco inlatti non ha ancora 
presentato il disegno di leg
ge: nei mese di dicembre 
poi sono iniziati gli incon
tri interministeriali per t< in
quadrare :> il costo della ri
forma. 

Gli esperti di quattro mini
steri hanno infine elaborato 
un documento che specifica 
le diverse voci tìeiià spesa. 
Da esso risulta che la ri
forma sanitaria costerebbe 
835 miliardi, una volta uni
ficati i livelli assistenziali 
(435 miliardi» e adeguato il 
avello economico del perso
nale desìi ospedali psichia
trici a quello dei dipendenti 
degli enti ospedalieri (300 
miliardi». Sempre secondo i! 
documento degli esperti è 
necessario prevedere un ca
rico di 50 miliardi per il pie
no trasferimento alle Regio
ni dell'assistenza medica e 
farmaceutica, e un'ulteriore 
spesa di 100 miliardi per !a 
perequazione dei trattamen
ti economici dei medici con
dotti. ufficiali sanitari, oste
triche ecc. 

Per quanto riguarda il co
sto della convenzione unica 
con : medici :'. documento 
precisa: «che si è ancora 
lontani dalla definizione del
la questione e che pertanto 
non è assolutamente possi
bile quantificare l'onere». 

II ministro del Leu-oro ha 
comunque precisato «che 
ogni aumento dell'I per cen
to dell-' attuali tariffe com
porterebbe un onere aggiun
tivo di H miliardi di lire». 

In merito alia spinosa que
stione della convenzione uni
ca ricordiamo che oggi a Ro
ma la FIMM (Federazione 
medie: mutua'.isti* terrà una 
conierenz.» st.ìmpa e che in 
un comun.eato. ieri, lo stes
so sindacato ha precisato 
che se sarà abol:to il blocco 
delle convenzioni (stabilito 
da'.'.'articolo 8 della 336». non 
solleciterà n / u n aumento 
dei compensi per ".a durata 
d: se: mesi. 

Due capitoli a parte ne! do
cumento sono dedicati al 
passaggio del personale am
ministrativo dipedente de:le 
mutue al servizio sanitario 
nazionale, e al problema 
della prevenzione. 

Sul primo aspetto il docu 
mento interministeriale rile
va che non è ancora possi
bile prevedere quante delle 
66 mila persone potranno es
sere assorbite da'le nuove 
strutture sanitarie anche se 
in via approssimativa si può 
parlare del trasferimento di 
circa 40 mila unità. Il grup
po ritiene inoltre che i co 
sti di amministrazione ri
marranno invariati a condi
zione che resti fermo il prin
cipio del divieto di nuove as
sunzioni. e che ì livelli re
tributivi rimangano invaria
ti ai livelli del parastato. 

Sul tema della prevenzione 
— dietro ai quale il ministro 

Da! Falco ha tentato di giu
stificare il ritardo della pre
sentazione del progetto di 
legge — il documento precisa 
che « essa non dovrebbe com
portare oneri aggiuntivi in 
quanto funzioni di preven
zione sono già svolte dallo 
Stato, dalle regioni, dagli en
ti locali e territoriali per cui 
la riforma, riorganizzando i 
servizi e modificando la ge
stione, dovrebbe al contrario 
realizzare una riduzione del
la spesa globale ». E' quanto 
appunto avevano sostenuto 
nei mesi scorsi le organizza
zioni sindacali sollecitando 
la discussione sulla riforma 
sanitaria. 

All'incontro di ieri, inizia
to nel tardo pomeriggio era
no presenti i ministri Modi
no (Bilancio) e Dal Falco 
(Sanità) e per i sindacati 1 
segretari confederali Romei, 
Koml. Buttinelli. 

Il CNEN stabilirà se 
la TV-colore è dannosa 
Sarà il Laboratorio di fi

sica sanitaria di Bologna del 
CNEN (Comitato nazionale 
per l'energia nucleare) a con
trollare se i televisori a co
lori in commercio in Italia 
producono radiazioni in quan
tità superiore a quella am
messa dalla legge: questa la 
decisione presa dal pretore 
di La Spezia. Michele Mar-
chesiello. che ha nominato 
perito d'ufficio il dottor Lu 
ciano Lembo del CNEN. Nei 
giorni scorsi, infatti, il ple
tore aveva disposto il se 
questro. nei negozi della prò 
vmeia spezzina, di apparecchi 
televisivi prodotti da'.le vane 
industrie per verificarne la 
nocività. 

II provvedimento, a titolo 
cautelativo, è stato adottato 
in seguito ad una relazione 
di un iozeznero elettronico. 
ciie avrebbe ecndotto un'indi-
gine in merito anche in fab
briche milanesi. 

Sulla questicne. 'a direzio
ne venerale della RAI TV l.a 
emesso ieri sera un comuni 
cato in cui si dice tra l'al
tro che i televisori in ven
dita in Italia sono rispon
denti a norme di ?icurez-i 
valide :n t u " : i pae^i de".a 
Comunità Europea e vengo 
no « considerati assolutamen

te ncn pericolosi. La RAI 
ha compiuto controlli, più 
volte, su televisori a colori 
acquistati sul mercato e usa
ti nei suoi impianti e nei 
suoi uffici, e ncn sono stati 
riscontrati casi di apparec
chi che ncn rispondano » al
le norme in vigore. La nota. 
comunque, conclude affer
mando che « la RAI segue 
ero molta attenzione l'in
chiesta aperta a La Spezia 
e. nell'interesse generale, si 
augura che eventuali infra
zioni alle norme siano per
seguite e punite tempestiva 
mente ->. 

I deputati e senatori comu
nisti sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta congiunta di 
giovedì 2 7 gennaio alle ore 10 . 

Il comitato direttivo dei se-
nitori comunisti si riunisce 0931 
alle ore 3 .30 . 

Il gruppo dei senatori comu
nisti è convocato per cxjgi alle 
ore 15 . 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta pomeridiana di oggi. 

Se non si modifica il decreto sui debiti degli enti locali Un importante documento approvato nella assemblea regionale 

I disavanzi delle municipalizzate 
potrebbero raddoppiare in tre anni 

I funzionari di PS della Toscana 
criticano le proposte di Cossiga 

Sul decreto lesge su', con
solidamento de: debiti de,:'.: 
enti locali, il compagno A: 
mando Sarti, presidente della 
CISPEL, in una d.ch.araz.o-
nc afferma che il decreto va 
modificato. «Senza le neces
sarie modifiche e senza an 
cor più le generali misure ri
chieste dai Comuni — affer
ma Sarti — lo stesso d:.~»i 
vanzo delle aziende mumc.pa 
lizzate verrebbe raddopp i lo 
Ir» non più di tre ar.n.: ma 
un disavanzo fra tre anni pc. 
le sole iminicip.il./.'d'.e a::<•:• 
BO ai duemila m.Lardi un 
BUI significherebbe abban

donare cimi '..rea di resisten
za «L'azione distruttiva del
l'inflazione 1. 

Per questo :I compagno Sar
ti propone, tra l'altro: l'isti-
tu/.one d: un fondo naziona
le per : trasporti, con ade
guamenti tar.ffar: per in
terrompere !'.n;osten:bi!e mol-
t.pLcarsi dei disavanzi; au
mento del 2.ir'c delle somme 
.-«vt.tutive assegnate ai Co
muni e anticipo al gennaio 
'77 del irett.to ILOR a Comu 
m e Prov.nce; il costo degli 
.ntt-re.-w. .-alle anticipazioni 
a. Comuni non deve supera
re 1! W'i-; una rigorosa poli

tica di contenimento della 
spesa corrente, e .n spec.e 
quella dei personale. 

I Domani si incontreranno il 
presidente della CISPEL, 
compagno Armando Sarti, i 
vice presidenti Ferrari. Pe-
duzzi e Castagno!.. :'. presi
dente delia Fede :i ras porti 
Marzotto e i dirigenti delia 
Federazione CGIL-CISL UIL 

Per il riesame del valore 
delle tariffe di trasporto nel 
paniere della contingenza la 
CISPEL ha inv.ato una let 
tera al presidente del Consi
glio. Andreotti. 

FIRENZE, 25. 
I provvedi menti annuncia

ti da! ministro Coss.ga per 
il riordinamento della poli
zia — in realtà si t ra t ta d. 
progetti da definire per la 
smilitarizzazione del corpo e 
le libertà sindacali — sono 
stati severamente criticati 
dai funzionari di PS e di 
polizia femminile della To
scana. ne", corso di una af
follata assemblea regionale 
svoltasi ieri sera in que
stura. In un documento, ap
provato dalla assemblea e 
inviato a: Presidente del 
Consiglio, al m.nistro Cos-
ai*u. a par'.amentar: e fun

zionari del ministero, s; 
legge fra i'a'.tro che T da al
tre parti politiche sono state 
presentate proposte d: \czzc 
relative alla riforma della 
polizia (ci si riferisce evi
dentemente a quelle presen
tate alla Camera dal PCI. 
di cui si sottolinea la " s o 
stanziale validità ". e dal 
PSI - ndr» più rispondenti 
alle moderne esigenze dei 
funzionari e della polizia in 
generale ». 

Quali le parti, per ora co
nosciute — le ha anticipate 
«I l sett imanale» — del pro
getto di Cossiga maggior
mente avveriate? Lo ha spie

gato 077: il capo di gabi-
ne ' to della questura di Fi-
roize, dottor Cella, nel corso 
d: una cenferenza stampa. 
Innanzitutto, le norme per 
il riordinamento della poli
zia. nt Pur prendendo a t to 
che s.ccio previsti pr.ncipi 
tendenti alla smilitarizzazio
ne e alla sinriacahzzazione 
della PS — ha detto il dottor 
Cella — anticipano scelte 
che compromettono il nuovo 
aspetto dell'istituto nelle sue 
strutture, nelle sue funzioni 
e nelle sue attribuzioni, tali 
da renderlo non rispondente 
alk- esigenze sociali del 
P u e i C ». 

secondo voci raccolte, l'in
tenzione di una parte cosp: 
tua della DC sarebbe quella 
di prosciogliere succe«,.va-
mente anche Tanassi. 

Ma vediamo ne! dettaglio 
quali sono le proposte di Pon
tello: per Rumor e^.i ila pio 
posto di non doverci proce
dere per 11 reato di corruz.o-
ne passiva; p.*r Gui d: non 
doversi procedere :-:a l>er la 
corruzione passiva t>:a ne: la 
truffa aggravata; per Tunas.-u 
di proporre a! Parlamento il 
rinvio al giudizio delia Corte 

Costituzionale per il reato cii 
corruzione passiva, e i! non 
doversi procedere, invece, per 
la truffa aggravata. Sempre 
per corruzione pa.-.-iv.i POH 
tello ha proposto •! rmv.o a 
giudizio per Fanali e Pai 
miotti e di non p:oce:lc:v pei 
truffa aggravata nei coniron 
ti di Fanali. 

E' bene ricordare che la 
truffa aggravata era btata 
contestata ad alcuni imputati 
in relazione all 'aumento del 
costo degli aerei che si era 
avuto nel corso delle tratta
tive con In Lockheed. Secon
do l'accusa il costo deci: ae
rei era stato aumentato per 
inglobarvi i! prezzo delle bu 
starelle. Ancora: per Antonio 
D'Ovidio Lefebvre Pontello 
ha chiesto il rinvio a giudi
zio per truffa aggravata e 
per il reato di corruzione at
tiva. Per Ovidio D'Ovidio Le
febvre lo stesso; per Camillo 
Crociani il rinvio a giudizio I 
per corruzione attiva: sempre I 
per corruzione attiva è stato | 
chiesto il non doversi piote- ; 
dere per Luigi Olivi. Max Vie- j 
tor Melca, Vittorio Antonelli. ! 
Maria Fava e Renato Cac-
ciapuotì. Per Olivi è stata j 
chiesta la revoca dell'ordine ' 
di cattura. Infine il relatore | 
democristiano ha chiesto il i 
rinvio a! giudizio della Corte ! 
Costituzionale, di Salieri per j 
il reato di falsa test imo- | 
nianza. ' 

Per arrivare a queste con- i 
clusioni Pontello si è diluii- j 
gato molto nelle unaii.-.i delle j 
posizioni dei tre ministri, e : 

ha tralasciato (salvo rapidi • 
accenni) la valutazione degli , 
elementi d'accusa nei confron i 
ti degli imputati laici. Que 
sta operazione di scissione, se ( 
è irrilevante per alcuni degli ; 
imputati minori, non Io è ce:- j 
to per al tr i : ad esempio se : 
non si riesamina a fondo il 
ruolo di Luigi Olivi, ammini ! 
stratore deificarla, veneto co | 
me Gui e Rumor, fratello dì j 
un deputato de. ex-membro j 
dell'Inquirente, si esclude su ì 
tomaticamente dalla discus- ; 
sione un codice per capire e ' 
interpretare certi argomenti j 
che sono al centro dell'in
chiesta. come la visita dei [ 
funzionari Lockheed a Gui. j 
allora ministro dello Difesa, j 
visita sollecitata appunto da j 
Luigi Olivi. Cosi come la pò ! 
sizione dell'ex capo dell'aero j 
nautica Duilio Fanali è stret j 
tamente collegata a quella di 
Gui e Tanassi, essendo sta ; 
to l'alto ufficiale, secondo i ' 
documenti, la punta di dia • 
man te t ia i militari dei « par- j 
t i to» che sosteneva la neces ', 
sita di comprare gli Hercules ! 
e solo gli Hercules. : 

In proposito netrii atri è ve 1 
nuto fuori un documento mol ! 
to interessante il quale p-o i 
va. senza ombra di dubbio, j 
che l'urgenza di acquistare ': 
gli Hercules ribadita tanto j 
da Gui quanto da Tanas?: . 
nel corso degli interrogatori 1 
a giustificazione delle rapi \ 
de contrattazioni con la Look ] 
heed. era del tutto artificiosa j 

Si t ra t ta di un documento ' 
interno della Lockheed indi- ! 
rizzato a tal Crackett da Clc 1 
land, funzionario della so : 
cietà americana incaricato di j 
semiire eli ultimi sviluppi ; 
della fornitura dc<_»li Hercu j 
les all'Aeronautica militare 

I italiana. Questa lettera porta : 
i la data del 21 novembre lf>7J j 
I e in essa si racconta che co ! 
l sa è successo ne: nT\ci pre j 
I cadenti. Si dice che le con ì 
J seime sono cominciate nel ' 

febbraio del '72 e che i ve i 
livoli non sono stati in pra- , 
tica usati. nono=tan»e fodero | 
ben approvv.gionat: all 'use- ; 
ta dalla fabbrica. Perché 0 i 

j Non certo per la rottura di \ 
; parti dell'aereo, che pur es ; 
j sendo state 6.H nel L'irò ri; j 

pochissimi mesi erano «-tate 
risolte con rapidità. La r.i ! 
gione della scarsa utilizz.i/io J 
ne. secondo il funzionario rie! i 
la Lockheed, ri-:«-rieya in «rie ; 
Me rasrioni" soltanto tre e [ 
quipaeai di voli sono Ma^i i 
istruiti per guidare ah H w n • 
les. ma una volta tornati in ; 
Italia datrli Stati Uni'i «vie 
sti stessi equipaL'ei. ••-'•«•r.r'o i 
s^ati un anno lontano ria j 
casa, erano andati in ferie . 
Co-icché polo un equipaecrio ' 
di volo per quat tro mesi ì-
stato disponibile n« r frasfe 
rire da Mar ietta ned ; USA . 
in Italia eli acrei con-cima»; : 
dalla Loekheed. Succe-?iva 
mente si cominciarono ari 
addestrare altri pi!o*i. n.a a. 
corsi organizzati «lilla I.ork 
heed si nref-entarono solo uf ! 
ficiali di « u n certo erario- . . 
persone clic controllavano ì 
più la novità di «qualificar i 
si nel nuovo aereo » che a ! 
SCOPO di volare con misiior.i ] 
produttive in date Micres=: 
ve. Terza causa . - fx r - 1 re j 
condo il funzionario Lori; | 
heed. che ha impedito jv-r ; 
un anno di utilizzare irli ae I 
rei è che u n i volta ^onse j 
gnati i velivoli ci si rese con j 
to che bisosmavi fare delle \ 
modifiche agli stessi, per ar 
rivare a quella che e stata | 
chiamata la conversione al , 
poliuretano. Cosicché irli ae 
rei ria conseenati furono ri i 
mandati oltre oceano Altro | 
che urtrenza di avere aerei j 
moderni! i 

L'agsravarsi della situazio 
ne i maliziarla dell 'INPS e 
quindi l'urgenza di definire 
e a t tuare un preciso piano 
di risanamento e di ristrut
tura/ione del sistema previ
denziale sono state ieri al 
cenno di un ampio dibat
tito che si è svolto al Sena
to .-alila ba.ii" (ìi interrogazio
ni e interpellanze presentate 
dai gruppi del PCI. PSI. Si
nistra indipendente, DC. 

JJlustrando la interpellanza 
comunista, il compagno Da-
verio Giovannetti ha ricorda
to ehe nel 19150 il disavanzo 
dell'INPS supererà i 10 mi-

Domani 
alle Frattocchie 

seminario su 

« Gramsci, 
partito e Stato » 

Da domani, con inizio olle 
ore 17, a sabato 29 ijcnnaio 
si terrà a Roma nella sedo del
l'Istituto Togliatti (Frattocchie) 
un seminario su « L"<jcmonia, 
stalo, partilo in Gramsci » in
detto dalla sezione culturale e 
dalla sezione centrale scuole di 
partito della Direzione. 

Il programma del seminario 
prevede tre relazioni con dibat
tito: 1) "Gramsci e l'egemonia 

dall' "Ordine Nuovo" alla que
stione meridionale'! (relatore 
Leonardo Paggi dell'Università 
di Modena) ; 2 ) «Stato, par
tito strumenti e istituti del
l'egemonia nei quaderni del 
carcere» (relatore Valentino 
Gerratana dell ' Università di 
Siena); 3 ) «Gramsci e l'elabo
razione successiva nel parli lo 
comunista» (relatore Biagio 
De Giovanni dell'Università di 
Salerno). I lavori saranno con
clusi da un intervento del com
pagno Alessandro Natta dalla 
Direzione. 

la miliardi di cui oltre lfi 
nula per le sole irestionl dei 
lavoratori autonomi. Questa 
grave situazione — ha detto 
— è conseguenza di squilibri, 
contraddizioni e sperequazio
ni d ie vanno rapidamente su
perati se ai vuole mettere in 
grado il nostro sistema pen
sionistico, che è tra i più 
avanzali ri'F.utopii. ili rispon
dere alle giuste rivendicazio
ni di settori e di categorie. 

Il senatore comunica ha po
sto al governo tre questioni: 
1» la presentazione immedia
ta al Parlamento del disegno 
ili legi'e. già approvato ila! 
Cnn.si.:lio dei ministri, per la 
riscossone unificata dei con
tributi. Ciò. tra l'altro, con
sentirebbe di combattere el-
iicacemente il fenomeno del
le eva.Moni contributive che lo 
ste.-M> governo ha quantiliea 
to in mille miliardi l 'anno: 
'J) un riesame del problema 
delle pensioni di invalidità 
che sta assumendo dimensio
ni patologiche dato che su 
qua.M nove milioni di pen
sioni 1NPS circa cinque mi
lioni sono di invalidità. Que 
sta cifra, per quanto l'Ita
lia abbia un alto tasso di in
fortuni sul lavoro, è certa 
mente sproporzionata e deve 
quindi essere ometto di at
tento controllo: :5» il deficit 
abnorme delle gestioni dei In 
voratori autonomi, come ri
sulta dal fatto d ie su anpe 
na 147 miliardi di riscossioni 
per i braccianti e di 1715 mi 
bardi per i coltivatori diret
ti vi sono prestazioni rispet
tivamente di l.itt'O miliardi e 
di 1.800 miliardi. 

Nella sua risposta il mi
nistro del Lavoro. Tina An-
scimi, ha assunto precisi im
penni esclusivamente per la 
unificazione nell'INPS della 
nsco.-.-.ione dei contributi 
INPS. INAM.INAIL e SCAU. 
A questo proposito il mini 
htro ha confermato che il il
lativo disegno ili leg'-;e sarà 
presentato presto in Par'.» 
mento Per il resto l'on An-
.scimi si è limitata ad annuii 
c a r e alcune linee di ìn'er-
vento, peraltro L'ià note, che 
— ha detto — sono allo stu
dio del suo niini-itero. 

CO. t . 

In pieno svolgimento la campagna 

Versati quasi fiOO milioni 
per abbonamenti all'Unità 

Riunioni e dibattit i in tutta Italia - 150 mila 
copie di Rinascita nell 'ultima diffusione 

L J Còieyaijno alihoiiamoiiti è nel pi.-no dt'.lo svolqimenlo. mi 
m e r c e iono le in:.-iij:w t d, riunioni, d b j t i i l i . attivi provinciali e 
d. ims. j cui tonno p^rlsopaio i cair.^jijiii d-'llj dire.-iu.ij del 
'jiornjlc- .- del P j r t i l a e r-.dation. Alla data del 15 cj-nncio som 
stale versjle 5 I i7 .6o- i .000 lire d. abbonamenti all'» Unito •. pan 
-l 30 ,21 " •_, deli 'ob.-.tti .o genti aie; 21 Iodurazioni hanno superalo il 
40°-> d- i i 'obic l t i .o prfti^r» I '.-ìtt.-Mi/inn.- r.. JV.^KUJ;^: ciglia !;tj:::^-; 
comunista — alftrnia in un conimi,cato TAssociJzione Anne- o>! 
l'Ji-.ila — e viva, come dimostra anche I J cifra citreiiiciuciite posi 
i .vj d; l lul l i : r .J d.llus.onL- di « KmjsctL .» : 150 0 0 0 copie 

".'•;!i ultimi t tm,n pero c e stùtj l'nntioss.b I ta d. t l te t lu re 
!;? dnfusioni mensili, chi. erano diventate ormai tradizionali Inoltre 
iiiCniSiiio che la Ci!:npo;jiia Qbboniin'.enti non e DIICOIJ condotta in 
modo cinj.jcnco .n tutte le tcdtra/iont e lo reijion.. non e ancor; 
eoe n i u <jranoj campaijnj politica nazionale: molto c'è da f^re pei 
sup.rare I-cune e rita-di. D'altr.i parte l'ent.ta delle cifre g'3 ric
ciute non induce ceilo al pes» nusmo: crediamo d i : « l'Unita » * 
• R.njscitj * S'jno yli un'.ci yiOrnjli ilwhjni a pot^r contai:.' tu 
una base di abOsnamtnt; così \ J S I J . Tultav.o l' importjn.-j e; l i t :Ci . 
pnma ch_> I.notiziario ci;lla campana abbonamenti, ci induce • 
lOlUcittre imo. amentc le orr,.-im.-jjzioni del Part.to a dare nuovo 
mipu.so a U l t e 1- >:i . ' iati.e in tal stn>o. 

Come p.u volte abbiamo *>o!to!:ncr:o — pr^'.^gua il comuni-

Paolo Gambescia 

c ; ' o —- la d.Hiisior.a 
im i tano una garanzia 
l.n.-a poi.ticci I ra le : 

l . iv.t ; n e j p ; r d o i 
seta •• d j r a n t c tu t ta 
i ter.-.; centra l i d ' I d i 
i .os l r j imz.at iw* p^rla 
d^r"™nta:i del la crisi i 

A tale SCTSO — 
r. zzare d i t i us .on . ter 
o. j . ;-..zz. to dj.-i_-.ti ci 
ni 'jirL: -.. le, ut i zz. 

e la 11- ; t u : 
d i or ienta: 

-..asic popò! 
c o n v . ' v i i 

la cz.mp_'j.i 

a dèlia stampa cemun 
.ento <- d . presenza d 

j n . 

ùd ut i l izzare « l 'Un ta i 
a congressuale, per t i r 

L j t t i t o in corso in tu t te le nostre 
• r...!.tarc. Iu-
; : i sna . 
conclude- 1 

iat i , np.-.nc 
ie !^bbf . .h ' . -
.do enei.e 

« l'U.-iita » non .zda. io sprecate 
fJ j'--'j..chiar.iD I j t j r ^ d u a t c r u 

• l u i 'a i ai 15 fjCnna.o. p . r . r .c 
d; : ia ..'tur..:, r; :jr.z."-r ..- e del i ::r 

La graduatoria ( 
Federazionr: 

RAGUSA 
CREMA 
CASERTA 
REGGIO E M I L I A 
V E R B A N I A 
C R E M O N A 
P IACENZA 
BOLOGNA 
M I L A N O 
S A V O N A 
I M O L A 
M O D E N A 
M A N T O V A 
TREVISO 
BIELLA 
EMMA 
PRATO 
COMO 
VERCELLI 
G O R I Z I A 
CUNEO 
P A V I A 
V E R O N A 
G E N O V A 
ALESSANDRIA 
ASTI 
VARESE 
T O R I N O 
B E R G A M O 
LECCO 
TRENTO 
N A P O L I 
R A V E N N A 
BELLUNO 
N O V A R A 
MASSA CARRARA 
R O V I G O 
P A R M A 
I M P E R I A 
U D I N E 
V E N E Z I A 
PORDENONE 
BRESCIA 
A V E Z Z A N O 
FORLÌ-
M A C E R A T A 
FERRARA 
R O M A 
SIENA 
AOSTA 
LECCE 
R I M I N I 
P ISTOIA 
PISA 

°b »uir 
ob i c t t i vo 

8 5 . 5 1 
5 8 . 6 9 
5 7 . 7 7 
5 5 , 9 2 
5 4 . 3 4 
5 4 . 0 4 
5 0 . 1 2 
5 0 . 0 2 
4 9 . 2 0 
4 8 . 7 3 
4 8 . 2 4 
4 3 . 0 0 
4 3 . 2 6 
4 2 . 4 3 
4 2 . 0 3 
4 1 . 4 2 
4 1 . 4 0 
4 1 . 0 3 
4 0 . 4 7 
4 0 . 0 3 
4 0 . 0 2 
3 9 . 9 3 
3 8 . 8 7 
3 8 . 6 0 
3 8 . 1 5 
3 7 . 8 7 
3 7 . 3 3 
3 7 . 1 0 
3 4 . 5 4 
3 4 . 4 0 
3 4 . 1 7 
3 4 . 1 3 
3 3 . 8 0 
3 2 . 1 5 
3 2 . 0 3 
3 1 . 8 7 
3 1 . 3 3 
31 .1? 
3 0 .7 3 
3 0 . 5 0 
2 9 . 6 7 
29 ,24 
2 9 .0 3 
2 3 . 6 6 
2 7 . 9 4 
2 7 . 9 3 
2 7 . 5 8 
2 7 . 4 6 
2C.91 
26 .84 
2 6 . 3 5 
2 6 . 3 1 
2 5 . 8 5 
2 5 . 6 4 

pos zioni d i l PCI s.i. 

.ta rappre
sila nos ' re 

e ' R m i -
conoscere 

sezioni , la 
nodi l en 

comunicato — Si possono or-i-i-
er.do e it.cremcr-.tar.do 
. e i e SCUDI.-, ai iu_--ir;i 

I-- rese. >t . -ch: 1 ; 

de.la ca:r.pr.-}ria e-iii-3 
t u t : i coryp^.j.-.i s ano 
-.•cono nec<-".>-.no 

i i l j j o r o 
di l e . c f u 
top .e d r 

a m e n t i e 
co -s ;pe. - : : : 

ra le Federazioni 
Federazione 

A V E L L I N O 
V I C E N Z A 
LA SPEZIA 
ANCONA 
SONDRIO 
GROSSETO 
TRIESTE 
T E R A M O 
M A T E R A 
ISERNIA 
T E R N I 
A G R I G E N T O 
C H I E T I 
REGGIO CALABRIA 
CAMPOBASSO 
V I A R E G G I O 
C A T A N Z A R O 
C A G L I A R I 
CAPO D 'ORLANDO 
PESARO 
POTENZA 
B R I N D I S I 
CALTANISSETTA 
PESCARA 
F IRENZE 
SIRACUSA 
FOGGIA 
T A R A N T O 
O R I S T A N O 
V I T E R B O 
BARI 
ASCOLI PICENO 
CARBONIA 
PALERMO 
L 'AQUILA 
P A D O V A 
SALERNO 
MESSINA 
PERUGIA 
NUORO 
LUCCA 
AREZZO 
3 0 L Z A N O 
L A T I N A 
COSENZA 
BENEVENTO 
C A T A N I A 
R IET I 
FROSINONE 
T R A P A N I 
L I V O R N O 
CROTONE 
SASSARI 
T E M P I O P A U S A N I A 

°ó t a l i ' 
ob ie t t i vo 

2 5 . 2 8 
2 4 . 9 4 
2 4 . 3 0 
2 3 . 9 4 
2 3 . 2 7 
2 2 . 5 9 
2 2 . 4 7 
2 2 . 1 5 
2 1 . 9 9 
2 1 . 8 1 
2 0 . 1 7 
1 9 . 9 0 
1 8 .9 3 
13 .75 
1 7 , 9 0 
1 7 . 3 7 
1 7 . 1 1 
1 7 . 0 3 
1 6 . 3 0 
1 5 . 9 7 
1 5 . 8 0 
1 5 . 1 8 
1 4 . 7 0 
1 3 . 8 0 
1 3 . 4 2 
1 3 .3 3 
13 .14 
1 2 . 5 6 
1 1 . 6 2 
1 1 . 1 6 
1 0 . 7 9 
1 0 . 2 0 
1 0 . 0 0 

9 . 9 0 
9 .75 
9 . 7 2 
9 . 5 0 
8 . 2 0 
7 . 7 9 
7 .60 
7 .44 
7 . 3 9 
7 . 0 7 
6 .81 
6 .00 
5 .31 
4 , 0 0 
3 .47 
3 .42 
2 . 4 3 
1.97 
0 . 0 0 
0 . 0 0 
6 . 0 0 
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